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ESERCIZI DI SCRITTURA


CONSEGNE

ESERCIZIO 1. Nel seguente brano viene descritta Momo, la protagonista del romanzo omonimo di M. Ende. 

Leggi e individua nel testo le parti che riguardano l’aspetto fisico, il modo di vestire e il comportamento, e inseriscile nella tabella (puoi usare i comandi: copia e incolla del tasto destro del mouse; oppure CTRL C = COPIA; CTRL V = INCOLLA). 

Prova ad immaginare come deve essere il carattere di questa bambina sulla base degli indizi raccolti ed inseriscilo nella tabella. 

Un giorno fra la gente corse voce che da poco tempo qualcuno era venuto ad abitare nelle rovine. Molto giovane, una bambina, si supponeva. Non si poteva dirlo con esattezza perché vestiva in modo abbastanza bizzarro. Si chiamava Momo o qualcosa di simile. 

L’aspetto di Momo era davvero insolito e forse poteva allarmare quelle persone che danno molta importanza all’ordine e alla pulizia. Era piccola e magrolina, di modo che, anche con la migliore buona volontà, non si poteva decidere se avesse otto oppure dieci anni. Aveva una testa ricciuta nera come la pece, palesemente mai sfiorata da pettini o forbici. 

Aveva grandi vividi meravigliosi occhi del pari neri come la pece, e i piedi dello stesso colore perché andava quasi sempre scalza. Soltanto in inverno, e non sempre, portava scarpe, spaiate di colore e di forma e per di più troppo larghe. Perché Momo non possedeva niente all’infuori di quel che trovava qua e là o che le regalavano. 

La sottana, che le arrivava alle caviglie, era un complesso di toppe variopinte di tessuti d’ogni genere. 

E sopra la gonna portava una vecchia giacca maschile lunga e larga, con le maniche di molto rimboccate ai polsi: Momo non voleva accorciarle perché era previdente e sapeva che sarebbe cresciuta ancora. E chissà se mai avrebbe potuto trovare un’altra giacca così bella e con tante tasche così pratiche. 

( Da M. Ende, Momo, Frontiere).
SOLUZIONE ESERCIZIO 1

	NOME, ETA’, ASPETTO FISICO
	Momo

otto oppure dieci anni

piccola e magrolina

testa ricciuta nera

grandi vividi meravigliosi occhi del pari neri come la pece

	MODO DI VESTIRE
	vestiva in modo abbastanza bizzarro

portava scarpe, spaiate di colore e di forma e per di più troppo larghe

sottana, che le arrivava alle caviglie, era un complesso di toppe variopinte di tessuti d’ogni genere

vecchia giacca maschile lunga e larga, con le maniche di molto rimboccate ai polsi, e con tante tasche così pratiche.



	COMPORTAMENTO, ABITUDINI
	andava quasi sempre scalza

non possedeva niente all’infuori di quel che trovava qua e là o che le regalavano

era previdente

	CARATTERE
	Ribelle

Stravagante

Coraggiosa

Socievole

Generosa

Cordiale

Ottimista


ESERCIZIO 2. Adesso inserisci nel testo gli elementi del carattere che hai scritto nella tabella realizzando delle frasi articolate e colorali di giallo. Ricordati che non puoi aggiungerli tutti in fondo, ma devi posizionarli nel brano dove ti sembra più opportuno (ti sono di aiuto gli spazi presenti nel testo). Per rispettare la coerenza  e coesione del testo dovrai probabilmente fare alcune modifiche nel testo originale.

SOLUZIONE ESERCIZIO 2

Un giorno fra la gente corse voce che da poco tempo qualcuno era venuto ad abitare nelle rovine. Molto giovane, una bambina, si supponeva. Non si poteva dirlo con esattezza perché vestiva in modo abbastanza bizzarro. Si chiamava Momo o qualcosa di simile. 

Di sicuro doveva essere una ragazzina molto coraggiosa se aveva deciso di abitare da sola in quel posto.
L’aspetto di Momo era davvero insolito e forse poteva allarmare quelle persone che danno molta importanza all’ordine e alla pulizia. Era piccola e magrolina, di modo che, anche con la migliore 

buona volontà, non si poteva decidere se avesse otto oppure dieci anni. Aveva una testa ricciuta nera come la pece, palesemente mai sfiorata da pettini o forbici. 

Il suo carattere un po’ stravagante, infatti, le impediva di curare nei dettagli l’aspetto estetico. Momo, sebbene ancora piccola, aveva, infatti, imparato a dare importanza non tanto alla cura della bellezza esteriore, quanto alla profondità d’animo, soprattutto nelle persone che incontrava.
Aveva grandi vividi meravigliosi occhi del pari neri come la pece, 

che tradivano un carattere ribelle
e i piedi dello stesso colore perché andava quasi sempre scalza. Soltanto in inverno, e non sempre, portava scarpe, spaiate di colore e di forma e per di più troppo larghe. Perché Momo non possedeva niente all’infuori di quel che trovava qua e là o che le regalavano. 

E quando riteneva di avere anche troppe cose, era talmente generosa che le donava a chi ne aveva più bisogno di lei.
La sottana, che le arrivava alle caviglie, era un complesso di toppe variopinte di tessuti d’ogni genere. 

Amava molto vestirsi colorata, questo la aiutava ad essere sempre ottimista e cordiale con le altre persone. E Momo aveva un carattere così socievole che difficilmente poteva stare lontano per molto tempo dagli altri.
E sopra la gonna portava una vecchia giacca maschile lunga e larga, con le maniche di molto rimboccate ai polsi: Momo non voleva accorciarle perché era previdente e sapeva che sarebbe cresciuta ancora. E chissà se mai avrebbe potuto trovare un’altra giacca così bella e con tante tasche così pratiche. 

( Da M. Ende, Momo, Frontiere).
ESERCIZIO 3. Prova ad immaginare di essere “ quelle persone che danno molta importanza all’ordine e alla pulizia” che vengono nominate all’inizio del brano. Rielabora la descrizione di Momo secondo il loro punto di vista utilizzando lo schema riportato in tabella.

SOLUZIONE ESERCIZIO 3

Un giorno venne ad abitare in città, fra le rovine, una bimbetta di nome Momo. Il nome curioso così come l’aspetto decisamente strano erano tutto un programma. Momo, infatti, era piccola e tutta pelle e ossa, tanto che non si riusciva a darle un’età precisa. La caratteristica fisica predominante era la sua testa piena di riccioli neri, che a giudicare dall’odore non avevano mai conosciuto acqua e sapone. Per non parlare dei nodi, così intricati che il pettine si sarebbe spezzato al solo sfiorarli. Una bella mano di forbici, ecco cosa ci voleva per quella bimba pestifera. Così acconciata dava l’impressione di essere una vera ribelle, di gran lunga lontana da una bambina educata e rispettosa delle regole.

Neri anche gli occhi, che facevano a gara con la faccia e con i piedi a chi era più scuro. O dovremmo dire sporco! Ma nessuno le ha mai insegnato a indossare delle scarpe? Certo, l’unica 

volta che le avevo visto portare un paio di scarpe erano di colore  e forma diversi. Che tipo! Il disordine regnava sovrano anche nel modo di vestire. Momo, infatti, indossava sempre gli stessi 

abiti, ormai logori: una gonna lunga fino alle caviglie piena di toppe a coprire i buchi, e una giacca da uomo, lunga  di maniche e larga, almeno dieci taglie più grande del dovuto. L’aspetto così trasandato la faceva assomigliare in tutto e per tutto ad un cane randagio. E come tale evitava il più possibile il contatto con le persone: non l’avevo mai vista giocare con gli altri bambini. Non doveva essere, quindi, un tipo molto socievole, ma scontrosa e per niente simpatica. Del resto cosa ci si può aspettare da una persona dall’aspetto così poco rassicurante? 

Gli esercizi proposti di seguito sono rivolti agli alunni di una prima media.


OBIETTIVI


Leggere e comprendere un testo narrativo/descrittivo.


Saper individuare e selezionare le informazioni principali riguardo al protagonista.


Saper aggiungere elementi alla descrizione in modo personale e creativo rispettando la coerenza e la coesione testuale.


Saper produrre un testo descrittivo secondo un punto di vista diverso da quello del narratore.


Migliorare la competenza lessicale.
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